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Mentre gli « europeisti » rivelano la loro impotenza 
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il patto 
rassegna 

internazionale 
L'Europa 
in pezzi : 

Dopo alcuni giorni : «li fu­
ribonda battaglia i • cinque 
partners della Francia in seno 
al Mercato comune sono riu-
eciti ad ottenere dieci giorni 
di respiro: la decisione sul 
fallimento > o sulla continua­
zione dei negoziati di Rrti-
xelles sarà presa il 28 di que­
sto mese. E' un rinvio die 
può t non significare assoluta-
mento • nulla così - come può 
significare molto. Può non si­
gnificare nulla se i'cinque si 
ripresenteranno a Bruxelles il 
28 di gennaio con le stesse 
carte diplomatiche di adesso. 
Può significare molto, invece, 
se si presenteranno con carte 
diplomatiche non solo diverse 
ma soprattutto assai più con­
sistenti. 

Quali potrebbero essere que­
ste carte diplomatiche nuove? 
Primo: i cinque dovrebbero 
Tìuscire a smontare con fatti 
alla mano l'accusa lanciata da 
Couve de Murville secondo 
cui gli accordi anglo-ameri­
cani delle Bahamas compor­
tano da parte della Gran Bre­
tagna una rinuncia alla pro­
pria sovranità. Secondo: : cin­
que dovrebbero riuscire a su­
perare il gravissimo contrastò 
tuttora persìstente , con l'In­
ghilterra sul terreno dell' igri-
coltura, contrasto che ha tor­
nito a De Canile un formida­
bile argomento per richiedere 
la fine delle trattative. Terzo: 
i cinque, o almeno una parte 
di essi, dovrebbero riuscire a 
dar corpo ad una alternativa 
concreta alla loro permanenza 
nelle istituzioni europeistiche 
nel caso De Canile persista 
nel suo ' atteggiamento nega­
tivo. . . . " 

Riusciranno, nel giro di 
dieci giorni, Italia, Belgio, 
Olanda, Germania e Lussem­
burgo a procurarsi queste 
« carte »? La cosa ci pare 
francamente, estremamente dif­
fìcile. Per quanto riguarda gli 
accordi delle Bahamas, nes­
suno è in grado di contestare 
l'accusa di Couve de Murville 
per la semplice ragione che 
nessuno sa come stanno effet­
tivamente le cose. Per quanto 
riguarda, poi, i contrasti sul­
l'agricoltura, non si vede dav­
vero come essi possano essere 

superati nel giro di dieci gior­
ni quando nessuno — né i 
paesi del Mercato comune né 
l'Inghilterra — è disposot 
a fare concessioni. Per quan­
to riguarda, infine, la possi­
bilità di una alternativa alle 
attuali istituzioni « comunita­
rie o, i cinque non fanno che 
ripetere che il « Mercato co­
mune non si tocca». . , 
' Fra i tre punti elencali, 

l'ultimo è certamente quello 
che . taglia ai cinque qualsia­
si possibilità di battere De 
Gaulle. Dichiarare, infatti, Mie 
in nessun caso il Mercato co­
mune potrà essere rimesso in 
questione significa in pratica 
arrendersi al giunco dei fran­
cesi, perché è proprio sulla 
paura degli altri cinque di ri­
mettere in discussione il Mer­
cato comune che De Gaulle 
imposta il suo ricatto. 

Naturalmente, il ministero 
degli Esteri italiano tiene ac­
curatamente a nascondere che 
le cose stanno così e fondu 
le sue speranze sulla « in­
fluenza moderatrice » di Ade­
nauer nei confronti di De 
Canile. Tale a influenza mo­
deratrice » dovrebbe esercitar­
si nel corso del soggiorno pa­
rigino che il cancelliere di 
Bonn si appresta a compiere. 
E* una speranza fondata sul 
nulla.. Adenauer, infatti, non 
ha alcuna intenzione — e lo 
ha fatto sapere. con grande 
chiarezza — di rompere le 
uova nel paniere del generale. 
E\ vero che il ministro degli 
Esteri Schroeder non la pen-
"sa esattamente allo stesso mo­
do, Ma v e altrettanto vero 
e universalmente risaputo 
che nella Germania di Bonn 
comanda Adenauer e non 
Schroeder. Tanto è vero che il 
cancelliere firmerà il patto che 
sancirà l'asse Francia-Germania 

Attendiamo, comunque, Ì 
prossimi dieci giorni. Dopo di 
che vedremo come si rom-
porteranno questi famosi e ir­
riducibili ammollisti di casa 
nostra, questi fieri fautori di 
una « Europa democratica e 
unita », questi campioni della 
lotta per una ripresa demo­
cratica sul continente, questi 
nobili esaltatori di una « uni­
tà atlantica ed europea » 'the 
va a pezzi come legno fradicio. 

a. j . 

Berlino 

Criticato 
il rifiuto 
di Brandt 

Anche Adenauer pose il veto 
r 

all'incontro con Krusciov 

. BERLINO, 18 
. Adenauer in persona si sa­

rebbe opposto all'incontro 
che il sindaco di Berlino 
ovest e leader socialdemo­
cratico, Brandt, doveva ave­
re ieri con Krusciov. Questa 
è almeno la versione che è 
stata data oggi da un porta­
voce ufficiale del governo di 
Bonn. L'addetto stampa von 
Hase ha dichiarato ai gior­
nalisti che il cancelliere ave­
va manifestato la sua oppo­
sizione all'incontro durante 
la conversazione telefonica 
da lui avuta con Brandt: solo 
quando questi aveva repli­
cato che le tre potenze occi-
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Johannesburg: 
il Sud Africa 

« bastione 
dell'occidente» 

['•-.,- CITTA' DEL CAPO. 18 
H presidente del Sud Africa, 

Charles Swart, in un messag­
gio letto in occasione dell'aper­
tura del parlamento, ha affer­
mato che - I paesi occidentali 
cominciano ad accettare il Sud 
Africa come un vero bastione 
contro la penetrazione comuni­
sta nell* Africa meridionale -. 
Swart ha fatto questa dichiara-
zioone commentando i recenti 
voti all'Orni. nel corso dei quali 
0H occidentali si «tono schierati 
a fianco dei razzisti sudafricani. 

Il presidente ha quindi attac­
cato aspramente le Nazioni fi­
nite a causa della risoluzione 
afro-asiatica sul boicottaggio 
del Sud Africa. 

dentali, che occupano Ber­
lino, non sollevano obiezioni, 
il cancelliere gli avrebbe ri­
sposto che in ultima analisi 
era lui, Brandt, a dover pren­
dere la decisione. 

Questa versione non coin­
cide affatto con quella che 
il leader socialdemocratico 
aveva diffuso ieri sera per 
giustificare - il suo scortese 
rifiuto. Brandt aveva detto 
infatti che Adenauer lo ave­
va telefonicamente autoriz­
zato a incontrarsi con Kru­
sciov e che erano stati inve­
ce i democristiani di Berlino 
a minacciare la crisi nel go­
verno cittadino qualora egli 
avesse accettato l'invito 

Il contrasto fra le due ver­
sioni non modifica tuttavia la 
sostanza delle cose: un in­
contro che, nella presente si­
tuazione tedesca, avrebbe 
potuto avere una sua utilità 
è stato reso impossibile so­
prattutto per considerazioni 
di carattere elettorale. 
' La stampa di Berlino ovest 
commenta - l'avvenuto con 
toni •• di disapprovazione. II 
DÌÙ diffuso quotidiano. Ber-
liner Morpenpost. giudica 
inopportuno il voltafaccia di 
Brandt e disapprova le pres­
sioni che sono state eserci­
tate- su di iu i . poiché < l'in­
contro presentava un inte­
resse per tutta la popolàzio^ 
ne di Berlino». Il socialde­
mocratico Teleorflf dice che 
il sindaco poteva anche re­
spingere il ricatto democri­
stiano. Il TaaesspicQel riget­
ta infine tutta la responsabi­
lità su Brandt, scrivendo che 
la sua decisione è stata « un 
grave errore di forma e di 
sostanza ». 

a due con 
De Gaulle 

Il generale afferma: « L'Inghil­
terra non deve entrare nel MEC » 

BONN, 18 
La grave ' crisi scoppiata 

tra MEC e Gran Bretagna e 
nella stessa Comunità euro­
pea non impedirà a Adenauer 
e a De Gaulle di firmare il 
famoso patto franco-tedesco 
previsto dal memorandum 
che i l , presidente francese 
fece pervenire al cancellie­
re dopo la sua visita nella 
Germania occidentale. 

Lo ha annunciato a Bonn 
un - portavoce governativo, 
precisando che l'accordo 
franco-tedesco che sarà fir­
mato a Parigi — la sua esi­
stenza sarà tenuta segreta fi­
no alla prossima settimana — 
prevede tra l'altro due in­
contri all'anno tra ' capi di 
governo dei due paesi e quat­
tro o cinque riunioni dei mi­
nistri degli esteri e dei dica­
steri militari a carattere ese­
cutivo per l'applicazione del­
la politica comune elaborata 
dai capi di stato e di governo. 

Sono previsti altresì pro­
grammi congiunti per la pro­
duzione degli armamenti, ma­
novre militari in comune e 
probabilmente anche la crea­
zione di unità militari mi­
ste. La cooperazione tra i due 
paesi sarà estesa alle rappre­
sentanze diplomatiche all'è-' 
stero •• . • • • ••• 

Lo stesso portavoce ha la­
sciato intendere che il patto 
— che dà il via ufficiale allo 
asse Parigi-Bonn e al tenta­
tivo di stabilire un'egemonia 
a due sull'Europa occidenta­
le — verrà sottoposto all'ap­
provazione del Bundestag al­
lo scopo di impegnare anche 
i governi tedeschi che ver­
ranno dopo la scomparsa di 
Adenauer dalla scena politi­
ca. In altre parole, contraria­
mente a quanto sperano certi 
circoli terzaforzisti europei. 
l'asse Parigi-Bonn appare de­
stinato a sopravvivere alla 
fine dell'era adenaueriana.. 

Le dichiarazioni 
di De Gaulle 

' PARIGI. 18. 
De Gaulle non recederà dalla 

sua posizione. Lo ha confer­
mato egli stesso oggi, incon­
trandosi all'Eliseo con alcuni 
parlamentari. Nel corso di una 
improvvisata «conferenza stam­
pa-. il generale ha addirittura 
aggravato la portata delle di­
chiarazioni di lunedì. 

Ecco le parole del generale: 
All'osservazione di un depu­

tato. il quale riteneva che le 
ultime dichiarazioni del mini­
stro inglese Edward Heath (se­
condo cui la Gran Bretagna è 
pronta ad assumersi tutti gli 
impegni derivanti dal trattato 
di Roma) potessero indicare la 
possibilità di un accordo, il 
presidente della Repubblica ha 
detto: «Lo credete, ma in real-

MEC: 
diminuisce 

lo produzione 
dell'acciaio 

e del carbone 
CITTA' 
DEL LUSSEMBURGO. 18 

I sei paesi del MEC hanno 
prodotto nel 1962. 72.6 milioni 
di tonnellate d'acciaio grezzo. 
pari all'87% della loro capacità 
produttiva contro il 91% del 
1961. 

Anche la Gran Bretagna ha 
visto diminuire la sua produ­
zione. Sono stati prodotti infatti 
20.8 milioni di tonnellate, con­
tro i 24 del 1961, mentre gli im­
pianti sono stati sfruttati al 
74,1% della loro capacità pro­
duttiva contro 1*83.3 % dell'anno 
precedente. 

La produzione statunitense, 
invece, sarebbe leggermente au­
mentata. 

L'URSS dal canto suo ha fatto 
un altro notevole sbalzo in 
avanti, raggiungendo i 75,6 mi­
lioni di tonnellate contro i 70.7 
del 1961, con un aumento del 
6,9 per cento. 

Per quanto concerne il carbo­
ne la situazione è la seguente: 
Nel MEC, la produzione (226 
milioni di tonnellate) è diminuì. 
ta di 3 milioni di tonnellate ri­
spetto all'anno precedente. . 
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Bruxelles: rinvio senza speranza 

Heath: De Gaulle 
ha sabotato 
il negoziato 

Una nuova riunione è prevista per il 28 

BRUXELLES, 18. 
I sei del MEC e il delega­

to britannico lasciano Bru­
xelles (dovranno rivedersi 
il 28 ; gennaio) in una at­
mosfera di acutissima cri­
si politica. La battaglia è 
divampata furiosa, ma inuti­
le, salvo per illuminare gli 
abissi aperti nella ' politica 
dell'occidente. Spostata dal 
terreno tecnico a quello po­
litico la discussione è diven­
tata contesa. • Sono in gioco 
tutti i rapporti fra i paesi 
della piccola Europa e quel­
li fra gli USA e l'Europa oc­
cidentale. v . 

Lo ha confermato questa 
sera chiaramente il sottose­
gretario agli esteri Edward 
Heath, capo della delegazio­
ne inglese al suo rientro a 
Londra. Parlando ai giorna­
listi egli ha .accusato senza 
mezzi termini il gen. De 
Gaulle di ^sabotaggio », ag­
giungendo che e si tratta di 
una faccenda che non ri­
guarda soltanto i negoziati, 
ma l'intero avvenire della 
comunità, il tipo di Europa 
che gradiremmo, il modo in 
cui essa dovrebbe essere di­
rètta; e riguarda soprattut­
to, • l'interrogativo se vi sia 
un posto per noi e per le 
cose ' che noi difendiamo. 

Tunisi 

Burghi 
rompe con 
Ben Bella 

Il presidente tuni­
sino accusa l'Alge­
ria di aver appog­
giato il complotto 

TUNISI, 18. 
Parlando di fronte a due­

centomila persone, che lo ac-
\Ì'; euF-^li'lngìesi)'aiiMltipU~ clamavano freneticamente, 

• il presidente Burghiba ha 
accusato • oggi l'Algeria di 
avere appoggiato il complot­
to ordito per assassinarlo. Di 
conseguenza, l'ambasciatore 
tunisino ad Algeri verrà ri­
chiamato in patria. 

Burghiba ha detto: « I par­
tecipanti al complotto pote­
rono raggrupparsi e conso­
lidarsi ' grazie all'appoggio 
straniero trovato in Algeria. 
Attualmente, l'Algeria indi­
pendente è un rifugio per 
i nemici della Tunisia. E' la 
base di partenza per tutte 
le azioni sovversive sferra­
te contro lo stato tunisino, 
che dette tanto aiuto alla 
Algeria nella sua lotta per 
l'indipendenza. Questa è una 
sfida che la Tunisia non può 
fare a meno di raccogliere ». 

Burghiba ha quindi affer­
mato che un membro della 
delegazione algerina a Tu­
nisi ha facilitato la fuga in 
Algeria di uno dei congiu­
rati. Ha poi accusato i co­
munisti di «seminare l'odio 
in misura tale da mettere in 
pericolo le sorti del paese >. 
Tentando infine dì provoca­
re divisioni tra i dirigenti 
algerini, Burghiba ha detto 
che « non tutti i membri del 
governo algerino sono coin­
volti > nella faccenda del­
l'appoggio al complotto 
« Molti di loro non sono.d'ac­
cordo con la politica del pri­
mo ministro Ben Bella nei 
nostri confronti ». 

Per molti * segni, questa 
clamorosa rottura fra due 
stati che avrebbero invece 
dovuto unirsi anche col Ma­
rocco per formare una fede­
razione del Maghreb, era atr 
tesa, in queste ultime set­
timane. Ma si sperava che 
attraverso negoziati in corso 
ad Algeri, i contrasti avreb­
bero potuto essere appiana­
ti. Invece Burghiba ha an­
che annunciato il ritiro del­
la delegazione economica 
che si trovava in questi gior­
ni ad Algeri. 

cano le eccezioni ad ogni mo­
mento. Tutto ciò è durato ab­
bastanza. Vi è un trattato: esso 
dev'essere rispettato-. 

Interrogato circa l'esito pos­
sibile dei negoziati di Bruxel­
les. De Gaulle ha detto: « O gli 
inglesi firmeranno, o se ne an­
dranno da Bruxelles, e poi ri­
fletteranno Essi entreranno un 
giorno a far parte del - Mer­
cato comune, ma indubbiamente 
io non ci sarò più ». Circa l'at­
teggiamento dei cinque paesi 
associati della Francia, il capo 
dello Stato ha detto: - Essi han­
no firmato un trattato. Essi de­
vono pertanto applicarlo. Sia­
mo seri ». 

De Gaulle è stato • laconico. 
ma significativo, nei confronti 
delle proposte americane rela­
tive alla forza nucleare multi­
laterale. Egli ha detto - Ebbene. 
si parlerà, si discuterà». 

Sui rapporti con la Germania. 
ha affermato: - L'intesa franco-
tedésca rimane il fondamento 
della politica francese. Si de­
vono prolungare i contatti, mol­
tiplicare gli scambi umani ». 

Infine. De Gaulle ha cosi ri­
sposto - a ' una domanda sulle 
prospettive della cooperazione 
franco - tedesca dopo che Ade 
nauèr avrà lasciato il governo: 
- I successori del cancelliere 
saranno ben costretti a conti­
nuare la stessa sua politica». 

intervento 
di Kennedy 

sulla vertenza 
dei portuali 

NEW YORK, • 18 
Il presidente Kennedy ha no 

minato un comitato a tre. pre 
sieduto dal senatore Morse, per 
un ultimo tentativo di composi­
zione dello sciopero- dei portuali 
che da quasi un mese paralizza 
i porti americani dell'Atlantico 
Se un accordo non sarà rag­
giunto il presidente farebbe vo­
tare dal Congresso una legge 
speciale che imporrebbe l'arbi­
trato obbligatorio sia pure limi­
tato alla corrente vertenza nel 
campo portuale. 

A favore dei 

comunisti tunisini 

Lettera 

di senatori 

delPCIePSI 

a Burghiba 
" Un gruppo ' di senatori - co­
munisti, socialisti • e indipen­
denti di sinistra ha fatto per­
venire all'ambasciata tunisina 
di Roma una lettera indiriz­
zata al presidente Burghiba. ~j 

Nella lettera, che si riferisce 
alla recente grave decisione di 
mettere fuori legge il PC tuni­
sino, è detto fra l'altro: «Tutti 
noi. che abbiamo seguito e ap­
poggiato. ognuno nel modo che 
ha creduto più opportuno, la 
gloriosa lotta del popolo tuni­
sino per la sua liberazione na­
zionale e abbiamo ammirato il 
coraggio dei suoi capi di fron­
te alla brutale repressione co­
lonialista. non riusciamo a com­
prendere i motivi di un simile 
provvedimento cdhtro un par­
tito che è stato l'unico a lottare". 
per lunghi anni, a fianco del 
più forte movimento neodestu-
riaho. contro il colonialismo -> 

Dopo aver espresso lo stu­
pore" dei firmatari 'per il fatto 
che a pochi anni dalla coiv-
quista dell'indipendenza si deb­
ba assistere a un atto dì questo 
genere, definito,* «allarmante 
sintomo del peso che hanno an­
cora in Tunisia le forze oscure 
del colonialismo e de] neoca­
pitalismo ». la lettera conclude 
chiedendo che la decisione ven­
ga abrogata e «siano cosi riaf­
fermati autorevolmente ì diritti 
di libertà - della Repubblica 
tunisina. • - ' - ' • . . , .<. 
L La lettera è firmata dai se­
natori socialisti Tibaldi. Caleffi, 
Bonafìni, Macaggi, Masciale, Io­
rio. Sansone, Bruno, Mìlillo: dai 
senatori comunisti Terracini, 
Spano Valenzi. Palermo, Doni-
ni. Luporini, Mencaraglia, Scot. 
ti. Mammucari. e dagli indipen­
denti di sinistra Cerabona e 
Granata. . - • 

Questi sono i punti che do­
vranno èssere risolti, proba­
bilmente nella riunione che 
comincerà il 28 gennaio ». 

A Bruxelles, gli ultimi 
scontri di oggi si sono ri­
solti — com'è evidente — 
con un compromesso for­
male. Caduta l'innocua pro­
posta tedesca di creare una 
commissione presieduta dal 
ministro italiano Colombo, 
per « fare il punto » sui ne­
goziati tecnici in vista del­
l'ingresso della Gran Bre­
tagna nel MEC, i « sei » han­
no deciso di separarsi per ri­
trovarsi di nuovo a Bruxel­
les il 28 gennaio. Questa era 
la data fissata già in prece­
denza per la ripresa delle 
trattative. Senonché, il 28 la 
discussione •• non • riprenderà 
sulle questioni tecniche: ser­
virà probabilmente per pren­
dere atto della definitiva rot­
tura. ' 
. Nella riunione odierna, si 

sono visti di nuovo i france­
si manovrare con caparbia 
risolutezza per « affondare » 
definitivamente i negoziati. 
Essi però non volevano ap­
parire come i soli responsa­
bili della rottura. Sono riu­
sciti a impedire la creazione 
della « commissione : Colom­
bo » mettendo il ministro ita­
liano davanti alle dimensio­
ni • puramente formali ' del 
compito che egli si accingeva 
ad accettare. - • 

Poi Couve de Murville ha 
tentato di impedire che le 
trattative seguissero ~ l'iter 
normale: anziché riunirsi di 
nuovo il 28 gennaio, com'era 
previsto,, il' ministro france­
se ha proposto di ritrovarsi 
il 26 per discutere se conve­
nisse o meno riunirsi il 28. 
E r a - evidente l'intenzione 
francese di raggiungere un 
risultato che comportasse au­
tomaticamente la rottura. Gli 
altri cinque hanno " resistito 
per salvare almeno le appa­
renze di una : prosecuzione 
delle trattative. Hanno otte­
nuto una proroga, che per ora 
è puramente formale. 

Di qui al 28, non v'è dub­
bio che le cancellerie euro­
pee lavoreranno frenetica­
mente. Il ministro degli este­
ri tedesco Schroeder non ha 
nemmeno atteso la fine della 
riunione : di Bruxelles per 
rientrare a Bonn e riferire 
al Cancelliere. 
. Adenauer si recherà - nei 
prossimi giorni a Parigi e 
non vuole- certo concludere 
la visita a De Gaulle con una 
incrinatura • dell'asse Bonn-
Parigi, così faticosamente 
costituito e trionfalmente 
suggellato •• dalla visita del 
generale in Germania, l'esta­
te scorsa. Tutto sta a indica­
re che Adenauer vuol pre­
parare un ' dossier - rassicu­
rante per De Gaulle. ••'.• 

Per ora, comunque, • la 
tempesta è al colmo. Dai cor­
ridoi della conferenza ema­
nano rivelazioni e controri­
velazioni che accusano ora 
la Francia ora l'Inghilterra 
di doppiezza politica. : De 
Gaulle è accusato di disegni 
imperiali, Mac Millan di es­
sersi accordato segretamen­
te alle Bahamas col . presi­
dente Kennedy per « annac­
quare il sistema del Merca­
to comune » una volta che la 
Inghilterra vi fosse entrata. 
Couve de Mungi le sarebbe 
stato esplicito, nelle conver­
sazioni private: la Francia 
non vuole la Gran Bretagna 
nel MEC perché con gli ac­
cordi delle Bahamas, Mac 
Millan avrebbe praticamen­
te alienato • la sovranità in­
glese per almeno 15 anni. 

Il governo britannico ha 
respinto con sdegno le insi­
nuazioni su pretesi accordi 
segreti, raccolte dalla stam­
pa belga. Anche il portavo­
ce della missione americana 
a Bruxelles ha consegnato ai 
giornalisti un memorandum 
di otto punti, per smentire 
la tesi secondo cui l'accordo 
di Nassau costituisce un 
fronte antieuropeo. -Questi 
episodi sì illustrano da sé: 

I la tempesta ha il suo epicen­
tro politico molto aldilà del 
problema dell'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. I 
francesi puntano apertamen­
te sul fondo politico della 
questione che è quello dei 
rappòrti fra l'Europa e gli 
Stati Uniti e dell'egemonia 
dell'asse • franco - tedesco in 
Europa. ' • . 

In serata, prima di lascia­
re Bruxelles, il ministro de­
gli esteri italiano. Piccioni, 
ha detto che la sua posizio­
ne è « fermamente ancorata 
alla prosecuzione del nego­
ziato per l'adesione della 
Gran Bretagna al MEC ». 

ziali, di carattere economico 
e di carattere politico. • 
• < Noi sosteniamo che è in 

questa lotta che un partito 
comunista marxista-leninista 
deve saper trovare il giusto 
legame tra rivendicazioni 
economiche e rivendicazioni 
politiche, tra riforme e rivo­
luzione. Sapendo t r o v a r e 
questo giusto legame anche 
rivendicazioni economiche e 
riforme possono costituire un 
modo e un mezzo di avan­
zata * verso il ' socialismo, 
quando siano promosse e so­
stenute da un potente e com­
battivo movimento di masse 
lavoratrici. E' proprio alla 
organizzazione e alla direzio­
ne di questo movimento di 
massa che punta tutto il la­
voro politico e organizzativo 
del nostro partito. E* nel 
corso di questa lotta' che noi 
poniamo il problema della 
estensione della democrazia, 
della necessità di dare agli 
istituti tradizionali della de­
mocrazia nuovo contenuto, 
di arricchire questi istituti 
con forme nuove di demo­
crazia ». iv •-..-•' -••• 

Longo ha quindi ricordato 
come i comunisti italiani non 
confondano affatto ' la " con­
quista di una democrazia 
avanzata col socialismo, né 
pensino che la democrazia 
sia « al di sopra delle clas­
si », ne ignorino infine che 
la lotta per un'avanzata de­
mocratica sollecita accanite 
resistenze da parte di chi si 
sente minacciato nei propri 
interessi. Ma nella lotta le 
masse popolari _ migliorano 
la loro organizzazione e co­
scienza politica, modificano i 
rapporti di forza nella socie­
tà, provocano nuove profon­
de : contraddizioni nelle file 
avversarie. . > 

Longo ha quindi illustrato 
il significato di queste affer­
mazioni con ciò che è acca­
duto nella vita politica ita­
liana dal luglio '60, quando 
fu sventato dalle masse il 
tentativo di istaurare un re­
gime autoritario, sino ad 
oggi. ; ^ . ; -.-. 

• « La nostra esperienza — 
ha quindi affermato Longo — 
conferma in pieno la giustez­
za e la validità della linea 
politica da noi seguita e del­
l'attuazione che noi le diamo, 
e sottolinea l'erroneità delle 
critiche che vengono mosse 
al nostro orientamento e alla 
nostra azione da posizioni 
settarie e dogmatiche. Non è 
certamente il congresso di un 
partito fratello la sede adatta 
per condurre a fondo l'esame 
di* queste questioni. Noi vi 
abbiamo solo accennato per 
l'informazione che è dovero­
sa tra partiti fratelli. Ma noi 
pensiamo che in un franco e 
fraterno confronto di opinio­
ni si possano eliminare nume­
rosi punti di equivoco e di 
incomprensione. Bisogna tro­
vare le forme e i modi di 
questo confronto. Noi siamo 
d'accordo con il compagno 
Krusciov, che ora le questio­
ni si sono esasperate, che la 
convocazione di una confe­
renza generale in questo mo­
mento non porterebbe ad un 
superamento delle divergen­
ze. Dobbiamo perciò, come 
ha detto il compagno Kru­
sciov, lasciare tempo al tem­
po, eliminare dall' informa­
zione e dal confronto delle 
posizioni reciproche ogni 
aspetto polemi >. Intanto, at­
traverso contatti vari, dob­
biamo preparare il momento 
in cui sarà possibile elabora­
re tesi comuni, le quali, ispi­
randosi al marxismo-lenini­
smo esprimano un punto di 
vista unitario sui problemi 
fondamentali del movimento 
comunista e : operaio mon­
diale. : 

« Il nostro X Congresso ha 
fermamente condannato lo 
inqualificabile atteggiamento 
dei dirigenti del Partito alba­
nese del lavoro nei confronti 
dell'Unione Sovietica e degli 
altri partiti comunisti, e si è 
rammaricato della solidarie­
tà che ad esso danno i com­
pagni cinesi. Tuttavia il no­
stro Comitato centrale ha ri­
volto l'invito al Comitato cen­
trale del Partito comunista 
cinese perchè invii una pro­
pria delegazione a visitare il 
nostro paese. Noi diamo mol 
ta importanza alla possibilità 
di offrire ai compagni cinesi 
il modo di osservare e studia­
re. attraverso un contatto di­
retto con la realtà italiana, e 
fraterni scambi di informa­
zione e di opinione con noK 
le condizioni, il contenuto, lo 
orientamento della nostra 
azione * politica. Noi siamo 
consci della grande impor 
tanza che ha l'unità di tutto 
il movimento operaio e co 
munista internazionale per" 
la lotta che dobbiamo con­
durre contro l'imperialismo. 
per la pace e il socialismo. 
Per mantenere e consolidare 
questa unità il nostro partito 
farà tutto quanto è in suo 
potere > . • - . • 
-- Longo ha quindi concluso 
il suo discorso porgendo ai 
compagni tedeschi auguri di 
successo nella loro lotta per 
il rafforzamento della Repub­
blica democratica, per la pa­
ce e il socialismo. 

Il capo della delegazione 
del Partito comunista cinese, 
Wu Hshiu-cian ha elogiato i 
successi nella costruzione so­
cialista della RDT che, tro­
vandosi sul fronte occidenta­
le del campo socialista, de­
ve condurre una lotta aspra 
contro il militarismo ' della 
Repubblica federale sostenu­
to dagli Stati Uniti. L'oratore 
sviluppa poi il suo discorso 
intorno ai problemi della coe­
sistenza pacifica e ai rapporti 
fra i partiti comunisti. Egli 
afferma che « l'imperialismo 
ha i giorni sempre più diffi­
cili >, ma la sua natura non 
cambia e perciò è necessario 

mantenere la massima vigi­
lanza. E' un'illusione non rea­
lista, dice, credere al pacifi­
smo di Kennedy. L'imperia­
lismo americano è il centro 
della reazione mondiale e il 
peggiore nemico della pace 
« I recenti avvenimenti cu­
bani — prosegue — hanno 
fornito insegnamenti straor­
dinariamente ricchi per i po­
poli rivoluzionari del mondo. 
Gli " avvenimenti di Cuba 
hanno mostrato che il" fattore 
decisivo della lotta • contro 
l'imperialismo è l'uomo >. Il 
delegato cinese afferma che 
< soltanto se si conduce una 
giusta politica e si lotta in­
stancabilmente contro il ne­
mico, è certamente possibile 
impedire all'imperialismo di 
scatenare una guerra mon­
diale >. >:•:•'• : • •- • 

? Occupandosi del conflitto 
con l'India, egli dichiara che 
col respingere < gli attacchi 
massicci delle truppe india­
ne, la repubblica cinese ha 
fatto ciò che chiunque altro 
avrebbe fatto, e afferma che 
Nehru cade sempre più nelle 
marti degli imperialisti. Cri­
tica, a questo proposito, il 
fatto che « vi è. gente che si 
pretende marxista - leninista 
la quale lo incoraggia ». A 
questo punto le sue parole 
cominciano ad essere accolte 
da vivi contrasti nella sala. 
Il delegato tuttavia continua 
dicendo, per quanto riguarda 
la Jugoslavia, che « il gruppo 
Tito > • ha tradito la classe 
operaia e aggiunge che l'atti­
vità dei dirigenti jugoslavi 
danneggia tutte le forze e gli 
stati pacifici. Sono queste pa­
role che suscitano in tutto lo 
auditorio i più energici segni 
di disapprovazione e, qua e 
là, esplicite voci di protesta 
Mormorii e dissensi hanno 
quindi accompagnato p i ù 
volte il discorso del delegato 
cinese. 

Dopo aver deplorato il fat­
to che si sono avuti attacchi 
pubblici contro il partito al­
banese e cinese, anche dalla 
tribuna di congressi di par­
titi fratelli, egli afferma in­
fatti, respingendo così le po­
sizioni assunte da Krusciov 
e da altri partiti: « Noi siamo 
oggi, come in passato, del pa­
rere che è necessario convo­
care una conferenza dei par­
titi fratelli >.'L'ultima parte 
del discorso è dedicata a sot­
tolineare il desiderio del par­
tito comunista cinese di ope­
rare per il rafforzamento del­
l'unità fra i partiti comunisti 
e operai, e ad esprimere la 
certezza che il movimento in­
ternazionale supererà tutte le 
difficoltà e gli ostacoli e raf­
forzerà la compattezza dei 
suoi ranghi. Al termine del 
discorso, Wu ha letto il mes­
saggio del partito comunista 
cinese, accolto da un debole 
applauso. 

Subito dopo il compagno 
Paul Verner. segretario del 
distretto di Berlino, e il com­
pagno Herman Matern, mem­
bro dell'ufficio politico, han­
no, dalla tribuna del congres­
so, respinto l'attacco del rap­
presentante cinese al partito 
jugoslavo, dichiarando che la 
SED non accetta la posizione 
espressa da Wu Hshiu-cian. 

Nel pomeriggio il segreta­
rio della SED, Walter Ul-
bricht, ha concluso il dibat­
tito sul terzo punto dell'or­
dine del giorno: programma 
del socialismo e compiti sto­
rici della SED. Rilevato l'in­
teresse che il congresso ha 
suscitato in tutto il mondo, 
egli ha sottolineato che ciò 
è dovuto anche al fatto che 
qui, in Germania, sono a con­
tatto il sistema socialista e 
il sistema capitalista e qui si 
deve sviluppare, in una com­
plessa situazione, la pacifi­
ca coesistenza. Egli ha poi 
posto in rilievo la perfetta 
solidarietà dei rapporti tra 
la SED e il PCUS aggiun­
gendo: « Nostro massimo do­
vere è mantenere e consoli­

dare questi i rapporti d'ami­
cizia che hanno'la loro base 
ne} .t marxismo-leninismo ». 
Espressioni di riconoscenza 
Ulbricht ha poi rivolto ai 
rappresentanti dei Partiti co­
munisti d'Italia e di Francia 
per le comunicazioni sulle e-
sperienze nei rispettivi paesi. 
Circa i rapporti fra i partiti 
comunisti, Ulbricht ha auspi­
cato il superamento delle 
controversie e si è detto cer­
to che con il tempo le diver­
genze si comporranno. Ul­
bricht ha tratteggiato i pro­
blemi che stanno davanti al 
partito per il rafforzamento 
dell'economia della RDT 

In precedenza Krusciov 
aveva visitato una fabbrica 
di televisori di Berlino Est 
con 6000 operai. Qui egli ha 
preso la parola e, accennan­
do alla costruzione del muro 
che ha " chiuso la frontiera 
con Berlino - ovest, egli ha 
detto: « Gli imperialisti vo­
levano ingoiare la Repubbli­
ca democratica tedesca e per 
questo motivo cercarono di 
renderle economicamente dif­
ficile la vita. Ecco perchè la 
chiusura di quella frontiera 
è stata per voi una grande 
vittoria ». 

Dichiarazione 
del PC indiano 
sulla vertenza 

con la Cina 
NUOVA DELHI, 18 

Il PC indiano, in una riao-. 
luzione approvata al termine di 
tre giorni di discussioni, ha 
espresso il suo apprezzamento 
per l'iniziativa presa dai paesi 
neutrali riunitisi • recentemente 
a Colombo, ed approva l'ap­
poggio costruttivo dato dal go­
verno indiano alle proposte dei 
neutrali. • . 

Il documento, dopo aver af­
fermato che la Cina ha provo­
cato una « crisi di fiducia » con 
i recenti scontri alla frontiera 
con l'India, invita il popolo in­
diano a guardarsi dalle macchi­
nazioni degli imperialisti allo 
esterno e dei reazionari all'in­
terno, i quali mirano a mante­
nere in vita la guerra fredda 
tra Cina e India per raggiun­
gere i loro scopi nefandi. 
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